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Prosegue con successo il Festival nazionale della donna 

di solidarietà con la Spagna 
L'impegno dei democratici nella lotta per costruire una Europa libera, indipendente e antifascista nel di­
scorso della compagna Adriana.Seroni — L'intervento della compagna spagnola Castro — il contributo 
dei pittori spezzini — Oggi il convegno delle delegate d'azienda con l'intervento del compagno Napolitano 

Il dibattito e le conclusioni della Consulta nazionale del partito 
/ . , . ^__ __! . 

Proposta unitaria del PCI 
sul rilancio delle Regioni 
e delle autonomie locali 

Il trasferimento dei compiti statali e l'adeguamento della finanza comunale - Valore delle larghe 
alleanze - Gli interventi di Carossino, Sanlorenzo, Zangheri, Gabbuggiani, Stefanini, Valenzi, Triva, 
Quagliotti, Cariassi, Bonazzi, Papapietro, Smuraglia, Marchi, Colli e le conclusioni di Cossutta 

Firmato da numerosi intellettuali e esponenti politici e sindacali 

Appello contro la soppressione 
di due licei sperimentali romani 

« I l ministero della Pubblica istruzione non ha fatto altro che ostacolare 
la sperimentazione, nata grazie all'iniziativa di cittadini, docenti e studenti » 

Un aspetto del dibattito con la compagna Seroni 

Dal nostro inviato LA SPEZIA> 23. 
Le donne italiane, le ragazze, le comuniste della Liguria hanno stretto la mano alla Spagna democratica e antifascista. 

Un velo di commozione è sceso sull'arena centrale del Festival della donna, al parco « Allende » della Spezia, durante la 
manifestazione dedicata alla Spagna e all'impegno a costruire una Europa libera, indipendente e antifascista. Per l'incontro 
con la delegazione spagnola pi-esente al festival tutte le donne hanno momentaneamente abbandonato gli stands. e insieme 
alla compagna Gigetta Ricciardi — madre di un giovane cad uto medaglia d'oro della Resistenza — e alle bandiere delle 
sezioni comuniste portate a braccio dalle compagne della Spezia, di Genova. Savona, Sarzana si sono strette intorno alle 

compagne antifranchiste. Al 

Un appello per .salvare due 
licei sperimentali romani dal­
la chiusura imposta dal mi­
nistro della • Pubblica Istru­
zione Franco Maria Malfatti, 
è s tato firmato da numerosi 
intellettuali, uomini di cultu­
ra, esponenti sindacali. Nel 
documento vengono espresse 
dure critiche al diktat mini­
steriale, giunto improvvisa­
mente un mese fa — a lezio­
ni terminate — a ordinare 
la « graduale soppressione » 
degli istituti di via Manin e 
della Bufalotta. Il secco prov­
vedimento di Malfatti, che 
non era accompagnato da al­
cuna spiegazione, obbligava i 
presidi e i consigli di istituto 
•a non aprire le iscrizioni per 
le prime classi dei licei. 
- In calce al documento di 

protesta si leggono 26 firme: 
sono quelle di Alberto Mora­
via, Italo Calvino, Dacia Ma-
raini, Natalia Glnzburg, En­
zo Siciliano, Antonio Ceder­
ne , Angelo Romano, Lucio 
Lombardo Radice, Vittorio 
De Seta. Raffaele La Capria, 
Romano Ledda, Folco Porti-

nari , Luigi Squarzina, Mau­
rizio' Barendson, Fausto De 
Luca, Giuliano Montaldo. Ita­
lo Moscati, Giuncarlo ' Sbra­
gia, Bruno ' Trentin, Mario 
Monirelli. Furio Scarpelli, 
Ugo Gregoretti, Ettore Scola. 
Franco Ferrarotti , Raffaele 
Mlsiti e Adriano Ossicini. 

« Da almeno mezzo secolo 
— è det to nell'appello — le 
scienze dell'educazione e la 
ricerca pratica hanno dimo­
strato la necessità di una 
scuola che formuli ipotesi 
educative legate alla realtà 
culturale e sociale, verifican­
done continuamente la vali­
dità e correggendole via via 
sulla base dell'esperienza: 
quindi una scuola sperimen­
tale, la cui utilità viene oggi 
riconosciuta anche dalla le­
gislazione italiana e il mini­
stero della Pubblica Istruzio­
ne continua invece a imporre 
un'interpretazione riduttiva e 
centralizzata di quelle leggi, 
e ad ostacolare — dopo aver­
le riconosciute — quelle scuo­
le sperimentali pubbliche che 
sono sorte per iniziativa di­

retta dei cittadini, dei docen­
ti. degli studenti e dei loro 
familiari ». 

Ultima clamorosa manife­
stazione di questa tendenza a 
mettere i bastoni fra le ruo­
te della sperimentazione « è 
la decisione — prosegue l'ap­
pello — di sopprimere gra­
dualmente due licei pubblici, 
frequentati da settecento stu-
stenti ». 

« In un paese nel quale 
— conclude il documento — 
una delle più gravi carenze 
sociali è quella della scuola 
e dove si vanno moltiplican­
do costosi istituti privati e 
confessionali, manifestiamo 
la nostra protesta per il ge­
sto autoritario di Malfatti, 
ed esprimiamo la nostra so­
lidarietà ai docenti dei due 
licei, agli studenti, alle fa­
miglie, che con l'appoggio dei 
sindacati-scuola e delle forze 
democratiche sono impegnati 
in questi giorni in una diffi­
cile lotta per ottenere il ri­
tiro dell'ingiusto provvedi­
mento ». 

La manifestazione si apre oggi 

Migliaia di giovani 
già a Ravenna per il 
festival della FGCI 

Nove giorni di intenso programma - Domenica 
1 . agosto la giornata conclusiva con G. C. Pajetta 

Dalla nostra redazione 
RAVENNA, 23 

« Discutere per trovare 
insieme la strada da se­
guire per l'unità dei gio­
vani per la costruzione di 
una nuova società ». E' la 
proposta politica genera­
le del primo festival na­
zionale dei giovani che 
prende il via domani, sa­
bato. al Polisportivo « Dar­
sena» di Ravenna. Do­
mani sera, alle 11 sul 
grande palco del Darsena 
saranno presenti tutt i i 
movimenti giovanili in un 
grande incontro naziona­
le sul tema « Per l'unità 
politica delle nuove gene­
razioni ». Seguirà un con­
certo degli Area, e gli 
spettacoli di Lucio Dal­
la e Giorgio Gaslini. Nel 

• cinema all'aperto il film 
di Bertolucci «Prima del­
la rivoluzione >». -

Con questo programma 
iniziano i nove giorni di 
musica, di cinema, di di­
battiti . di incontri, di ma­
nifestazioni del festival 
dela FGCI che viene pro­
posto come una grande 
manifestazione collettiva, 
di confronto delle idee. 
aperta alle grandi corren­
ti politiche e di pensiero: 
quella comunista, sociali­
sta. cattolica, laica. Ed è 
questo il senso della fe­
sta voluta, ideata e co­
struita da centinaia di 
giovani comunisti di tut te 
le regioni italiane che in 
queste settimane, con 
slancio, hanno a t irato su» 
le s t rut ture del Festival. 

Il tutto all'insegna del 
semplice e del sobrio in 
armonia con l'ambiente. 
Nulla comunque è s ta to 
la-sciato al caso. Anche la 
programmazione degli 
spettacoli risponde ad 
una scelta culturale pre­
cisa. Sul palco non si al­
terneranno infatti gli ar­
tisti che « piacciono » alla 
FGCI. ma tutti quei mu­
sicisti, quei cantanti che 
rappresentano qualcosa 

per i giovani. Se si vuole, 
è una proposta cultu­
rale che raccoglie com­
plessivamente l'articolata 
esperienza musicale del­
le nuove generazioni: 
da Gino Paoli alla Pre­
miata Forneria Marconi. 
Un'intera serata, quella dì 
venerdì 30 luglio, sarà de­
dicata a Napoli con la 
Nuova compagnia di can­
to popolare. Bennato, Na­
poli Centrale, Gruppo 
operaio di Pomigliano 
d'Arco. 

Non poteva mancare a 
questo grande appunta­
mento per i giovani una 
serata interamente dedi­
cata al jazz che viene pro­
posta sabato 31 con Don 
Cherry, Cecil Taylor, 
Schiano. Liguori, Scasci-
telli. De Piscopo, Basso, 
Revolt Grup. 

Per quanto at t iene le 
iniziative politiche, oltre 
all'incontro di tut t i l mo­
vimenti giovanili che apri­
rà il festival, ricordiamo 
la manifestazione di soli­
darietà con i popoli op­
pressi che avrà luogo do­
menica con la partecipa­
zione di rappresentanti 
dell'Angola, del Vietnam. 
del Cile e della Spagna 
antifascista, i dibattiti sui 
giovani, le forze armate 
e la democrazia. la droga. 
la violenza della società, il 
problema del rapporto fra 
democrazia e socialismo. 
l'occupazione, le ragazze. 
Infine, la grande manife­
stazione nazionale di chiu­
sura del 1. agosto in piaz­
za Kennedy con il com­
pagno Gian Carlo Pajetta 
e il segretario della FGCI 
Massimo D'Alema. Anche 
ii programma cinemato­
grafico è estremamente 
interessante e si imper­
nia su lavori realizzati at­
torno il '68 da registi qua­
li Bertolucci, i fratelli Ta-
viani. Bellocchio. Liliana 
Cavani. Olmi. Pasolini, 
Marco Ferreri. 

Lino Cavina 

Successo della lotta degli inquilini 

Accordo per i nuovi 
contratti d'affitto 

E' in vendita nelle tabac­
cherie un nuovo modulo di 
contra t to di locazione. Nei 
mesi passati c'era stata una 
polemica sull'illegalità dei 
moduli in commercio. Il SU-
NI A (il sindacato inquilini) 
ne aveva richiesto alla ma­
gistratura il seques»:.*. i^av-

I senatori del gruppo co­
munista sono tenuti a es­
sere presenti SENZA EC­
CEZIONE ALCUNA atte 
riunioni di insediamento 
dei gruppi delle commis­
sioni e della commissioni 
permanenti nelle giornate 
di lunedi 26 pomeriggio a 
martedì 27. 

Il Comitato Direttivo del 
gruppo dei senatori comu­
nisti è convocato per lu­
nedi 26 luglio alle oro 10,30. 

venuta distribuzione alle ta­
baccherie dei nuovi tipi di 
contrat to d'affitto concordati 
con l'Unione piccoli proprie­
tari immobiliari conclude la 
prima fase dell'iniziativa del 
SUNIA con la denuncia del­
le illegalità contenute nei vec­
chi contratt i . 

All'accordo per i nuovi mo­
duli di contrat to si è oppo­
sta la Confcdilizia. motivan­
dolo con una non meglio pre­
cisata volontà dj non « in­
taccare la libera pattuizione 
tra inquilini e proprietari », 
dimenticando però le vessa­
zioni in contrasto con la nor­
mativa vigente. 

L'iniziativa del SUNIA ha 
raccolto larghi consensi in 
tut to il Paese. « L'avvenuto 
accordo — sostiene il SU­
NIA — ripropone con forza 
il problema del sequestro e 
del ritiro dalla circolazione 
dei vecchi moduli illegali ». 

tavolo della presidenza, all ' 
inizio della manifestazione, 
avevano preso posto oltre alle 
compagne spagnole Mercedes 
Comabella, di Madrid, Ana 
Castro della Galizia, Maria 
Luque, dell'Andalusia, tu t te 
del movimento democratico 
delle donne spagnole e del 
PCE, la compagna Adriana 
Seroni, responsabile della 
commissione femminile cen­
trale del PCI, la compagna 
Francesca Busso, vice presi­
dente del Consiglio regionale 
ligure, la compagna Linda Ra-
mirez, del PC cileno, il com­
pagno Bertagna, segretario 
della federazione spezzina, la 
compagna Gigetta Ricciardi, 
la compagna Anna Maria Vi-
gnolini, partigiana combatten­
te e i familiari dei garibaldi­
ni Muccini, Rolla e Piceddi, 
caduti nella guerra di Spa­
gna. 

Dopo l'introduzione della 
compagna Busso, che ha ri­
cordato l'alto esempio di Do­
lores Ibarurri per le donne 
di tu t to il mondo e la pre­
senza at t iva dei garibaldini 
liguri nella guerra contro le 
truppe di Franco, ha preso 
la parola la compagna Seroni. 
la quale ha ricordato che 
l 'attuale regime iberico, gra­
zie a 40 anni di dure e im­
pegnative lotte della fase an­
tifranchista. è finalmente co­
stretto a confrontarsi con la 
richiesta di democrazia e di 
libertà che viene da tante 
parti del popolo spagnolo. 
« Rinnoviamo la nostra atti­
va solidarietà — ha prose­
guito la compagna Seroni — 
nella convinzione che l'affer­
mazione della Spagna libera 
non è solo una esigenza in­
terna. ma di tut to il mon­
do, dell'Europa, che voglia­
mo fondata sulla coesistenza 
sulla pace, sullo sviluppo del­
la mutua cooperazione ». 

« Le donne italiane e quel­
le spagnole — ha affermato 
la compagna Seroni — han­
no un motivo di più per vo­
lere la crescita della demo­
crazia e il rinnovamento pro­
fondo della società: quel mo­
tivo sta nel fatto che nessu­
no più delle donne ha biso­
gno di democrazia, di rinno­
vamento, di unità, di riforma 
economica e morale ». 

L'impegno delle masse fem­
minili italiane sarà quindi 
quello di lottare a fianco di 
tante giovani e giovanissime 
che combattono oggi in Spa­
gna per la democrazia, tu t te 
unite e senza alcuna discri­
minazione precostituita per 
la propria liberazione e quel­
la del loro paese. j 

« Lo sforzo del parti to co- j 
munista spagnolo — ha sot- • 
tolineato la compagna Castro [ 
— è quello di fare avanza­
re la questione femminile all ' 
interno di tu t to lo schiera­
mento antifranchista proprio 
perchè senza la partecipazio­
ne della donna non vi sarà 
libertà ». 

« La liberazione della don­
na in questo momento — ha 
concluso la compagna spa­
gnola — passa at t raverso la 
democrazia nel nostro paese 
e un impegno complessivo 
della classe operaia sulla que­
stione femminile». Nel cor­
so della iniziativa è interve­
nuta anche la compagna Ra-
mirez. del Par t i to comunista 

j cileno. 
! Questa mat t ina nel palaz-
j ?o civico si è svolta una bre-
( ve ma significativa cerimo­

nia in onore della delegazio­
ne spagnola. 

Domani, sabato, al giardi­
no del centro « Allende » si 
svolge il convegno nazionale 
delle delegate di azienda sul 
tema « Le proposte de; co­
munisti nella settima legisla 
tura per l'occupazione fem­
minile e la ripresa economi­
ca » a cui interverrà il com­
pagno on. Giorgio Napolita­
no. La manifestazione conclu­
siva con il discorso di chiusu­
ra dello stesso Napolitano, è 
prevista per le ore 18 di do­
menica. 

Marco Ferrari 

Energica protesta della FNSI e della Federazione dei poligrafici 

I problemi della crisi della stampa 
ignorati dal «documento Andreotti» 
Proseguono gli scioperi articolati dei tipografi e le assemblee dei giornalisti - Oggi ferme l'ANSA 
e l'agenzia Italia - Una dichiarazione di Curzi e di Colzi sulla « vertenza dell'informazione » 

Ieri ma t t ina nella sede 
della Federazione degli edi­
tori è cominciato l'incontro 
ufficiale t ra le Federazioni 
dei giornalisti, dei poligrafi­
ci e degli editori per discu­
tere la decisione di Monti di 
chiudere a fine mese il Gior­
nale d'Italia e il Telegrafo di 
Livorno. La discussione si è 
interrotta perché i rappre­
sentanti dei giornalisti, dei 
poligrafici e il presidente de­
gli editori Giovannini hanno 
chiesto che la riunione pro­
seguisse nella sede del mi­
nistro del Lavoro. In serata 
l'incontro è ripreso 

La FNSI e la Federazione 
dei poligrafici, in seguito al­
l'omissione nel programma di 
governo del presidente del 
Consiglio designato, dei pro­
blemi della stampa, hanno 
inviato un energico telegram­
ma di protesta ai rappresen­
tanti dei parti t i dell'arco co­
stituzionale, r ichiamando 
« gli espliciti impegni espres-
si in occasione dei recenti in­
contri, da ogni partito demo­
cratico, per gli urgenti inter­
venti riformatori del settore» 
e ribadendo la « necessità che 
anche per iniziativa del nuo­
vo governo, il Parlamento sia 
tempestivamente investito 
con concrete proposte ». 

Proseguono, intanto, gli 

scioperi articolati dei poligra­
fici e le assemblee dei gior­
nalisti nel quadro della ver­
tenza nazionale dell'informa­
zione. Oggi, per 24 ore scio­
pero all'ANSA: lo h a deciso 
la rappresentanza sindacale 
aziendale dei poligrafici. Al­
l'agenzia Italia lo sciopero è 
di 12 ore. 

Sugli sviluppi e le prospet­
tive della « vertenza dell'in­
formazione » abbiamo chiesto 
un giudizio ad Alessandro 
Curzi della giunta esecutiva 
della FNSI e a Giorgio Colzi 
segretario della Federazione 
unitaria dei poligrafici: 

« Mentre l'on. Andreotti 
sembra privo di "idee pro­
grammatiche" sulla grave si­
tuazione dell'informazione (e 

La riunione del Comitato 
Direttivo del gruppo dei 
deputati comunisti è con­
vocata per lunedi 26 lu­
glio alle ore 17. 

• * • 
I deputali comunisti so­

no tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla Camera 
martedì 27 luglio fin dalle 
ore 9 del mattino. 

Il PSI e l'autonomia 

«Rinascita» commenta 
il CC socialista 

Con un editoriale del suo • il riaffiorare di un a neo-auto-
dircttore. Rinascita affronta J nomismo » che concepisce il 

PSI come un « terzo polo ». 
In mento è opportuno distin­
guere velleità di tipo terza-
forzista. che potrebbero por­
re in discussione la colloca­
zione del PSI come compo­
nente del movimento operaio. 

Nessuna diffidenza da par­
te comunista verso questa 
spinta all 'autonomia, ma e 
opportuno aprire un sereno 
dibatti to sul significato del­
l'autonomia. Essa « non con­
siste nella ricerca di uno spa­
zio elettorale ma nella capa­
cità di darsi un progetto po­
litico adeguato alla natura 
profondissima della crisi del 
paese e al livello nuovo, pm 
alto dello scontro politico e 
di classe. In altri termini si 
è autonomi se si è dirigenti 
e quindi se si è in grado di 
orientare (non da soli, certo» 
il fenomeno storico dominan­

ti tema dell'autonomia socia­
lista, a commento del recen­
te rimescolamento del'.e car­
te da parte del CC del PSI. 
i // travaglio dei PSI — scri­
ve Re.chlin — è una cosa 
sena, protonda, e come tale 
va giudicato ». D.etro ;1 docu­
mento approvato all'unani­
mità sussistono « motivazioni 
e interpretazioni ostai di' 
verse ». Non è infondato ve­
dere nei recenti avvenimenti 

Manifestazioni 
del Partito 

Nel quadro della campagna 
della stampa comun.sta si ter­
ranno in questi giorni numero­
se feste de l'Unità Ne d.amo 
qui di segj.to una parte: 
OGGI 24 

Casalecchio: Fanti. 
DOMANI 25 

Zola Predosa (Bologna): 
Fanti; ta Spezia: Napolitano; 
Ferrara: Tortorella; Ancona: 
Vecchietti; S. Piero in Bagno: 
Boldrini; Vogogni (Novara): 
N. Cola Janni; Pogsibonti (Sie­
na): Freddimi; Vignola (Mo­
dena) : Giorgettì; Piacenza: 
Guénon!; Caserta: La Torre; 
Biella: Libertini; Varese: Mala-
gugini; Prato: Pasquini; Lucca: 
Petruccioli; Albererò e Civitel-
la (Arezzo): G. Tedesco. 
LUNEDI' 26 

Firenze: L Fibbi; Cesena: 
Valenza. 

questo ci preoccupa notevol­
mente) . molte proposte per 
come uscire dalla crisi ven­
gono in questi stessi giorni 
avanzate nelle sedi più di­
verse. Questo è certamente 
positivo. Nella prima riunio­
ne avuta con i rappresentan­
ti di tu t te le forze politiche 
democratiche, nei colloqui 
condotti con i segretari po­
litici della De e del Pei, Zac-
cagnini e Berlinguer, abbia­
mo ascoltato opinioni talvol­
ta anche diversificate, ma 
frutto, tutte, di un serio im­
pegno 

« Abbiamo detto, e lo ripe­
tiamo per chi troppo distrat­
to sembra non capire, che 
giornalisti e poligrafici sono 
pronti a trattare su tutto, 
ad affrontare anche indispen­
sabili sacrifici, ad una irri­
nunciabile condizione: che 
non si prosegua nella irre­
sponsabile politica del caso 
per caso, dei colpi di mano 
di editori senza scrupoli, del­
le elargizioni di danaro pub­
blico fatte senza seri control­
li e non finalizzate alla so­
luzione dei veri problemi del 
settore, ma si affronti glo­
balmente il problema d'una 
seria riforma dell'editoria. 
Naturalmente piena è la di­
sponibilità anche a provve­
dimenti di emergenza, se que­
sti faranno però parte di un 
unico disegno riformatore ». 

« Le organizzazioni sindaca­
li hanno accolto con interes­
se e s tanno esaminando tut­
te le proposte che in questi 
giorni vengono avanzate. Sia-

; mo convinti, infatti , che so­
lo da un serio e aperto con 
fronto può uscire una sintesi 
positiva che riporti ordine ed 
efficienza in aziende edito­
riali che, spesso, troppo spes­
so. sono s ta te amministrate 
non con criteri di valida im­
prenditorialità — e tanto me­
no con la coscienza che il 
giornale e un servizio pub­
blico — ma con quella irre­
sponsabilità e quel pressapo 
chismo tipici di un sistema 
di potere che in questi an­
ni, e non solo nella cosa pub­
blica. ha fatto tant i e gravi 

danni ». 

c. n. 

Inizia oggi 

il Festival 
morsicano 

dell'« Unità » 

E' morto 
il compagno 

Adriano 
Agostini 

Un messaggio dì Longo 
Oggi a Genova i f u ­

nerali 

Ad Avezzano. lungo i v.a 
li d i Villa Torlonia, ha ini 

't'e'chi" non Y'iTmd'icaiismo *° S l V r ^ ^ ^ L ^ ! ^ ' 
ma è lo sforzo straordinario, 
drammatico della classe ope­
raia italiana di uscire fino 
in fondo dalla subalternità e 
dal chiuso orizzonte corpo­
rativo per por'- come il coa­
gulo di un nuovo Stato, di 
una nuova cultura e di una 
nuova classe dirigente». 

L'articolo conclude affer­
mando che « lo spazio socia-

i lista non sta fuori ma dentro 
questo fenomeno che rivolu­
ziona continuamente le si­
tuazioni e le coscienze». 

no dell'Unità. L'ormai trad: 
zionale incontro popolare. 
che ogni hanno rappresen'a 
un punto d'attrazione per nu­
merosi cittadini, soprattut to 
di Roma e del Lazio che 
d'estate trascorrono le vacan­
ze nella zona della Marsica, 
durerà fino al 1. agosto. 

Nel corso del Festival sono 
previste numerose iniziative 
culturali : di grande rilievo po­
litico sarà r incontro con il 
compagno Gian Carlo Pajet­
ta, il 30. 

E' morto a Genova il com­
pagno Adriano Agostini. Il 
compagno Luisi Longo, presi­
dente del nostro Part i to ha 
inviato ai suoi familiari il se­
guente telegramma: 

« La morte del compagno 
Adriano Agostini è un lutto 
per tutto il Part i to. Come non 
ricordare in questo momento 
di dolore la sua figura di 
coraggioso militante comuni­
sta. di antifascista, di parti­
giano, la sua elevata s ta tura 
di professionista ne! campo 
della ingegneria? 

« Veglio oggi ripercorrere 
con voi e con i compagni 
tutti le tappe della sua vita 
esemplare: d-all'incarcerazio-
ne, quando era ancora uno 
studente ventenne del Poli­
tecnico a Milano, nel 1931. 
anno della sua iscrizione al 
PCI. al suo lavoro per l'or­
ganizzazione dell'emigrazione 
clandestina in Spagna, al nuo­
vo arresto e al processo nel 
1937 quale componente del 
Fronte unico antifascista. ac­
canto a Morandi, Pesenti. Ma-
lagugini e a tanti altri com­
pagni illustri. 

«E ancora, la sua opera 
di organizzatore della lotta 
partigiana in Liguria. com­
ponente del triangolo del co 
mando rezionale con i nomi 
d: battaglia di Pietra »xl Ar-
desio: la sua ca t tu r i da par­
te dei fascisti a Milano. ì! 
.VJO n to .no m Ile formi noni 
pir t igiane. 

o Nel 1245 comincia cosi an­
che per il compagno A d r a n o 
l i suasione della libertà e 
della democrazia, dell.* Re­
pubblica. ce.la lotta per ia 
ricostruzione in Liguria, del­
l'impegno nel Consiglio pro­
vinciale. specie a favore de: 
contadini della Val Trebbia 
e Fontana Buona, contro i 
quali si era accanita la f ar.a 
di-tru2gitricc del fascismo. 
rie: contributi ch'e?I: ha : T I -
tinuato a dare mettendo s. di­
spers ione del Parti to :e sue 
ecmpeten?e. apprezzate in 
Italia e all'estero, nel campo 
della tecnica e dell'economia. 

«Questa biografi-i di com­
battente e di intellettuale pro-
gressisa è. ror voi che siete 
ì suoi famil.an e per noi 
che con voi siaino i sioi com­
pagni di ideale e di lotta. 
l'eredità più bella e più dura­
tura che Adriano Agostini ci 
abbia potuto lasciare. 

x Vi abbraccio con molta 
fraternità e vi esprimo a no­
me del Part i to le condoglian­
ze più sentite ». 

I funerali avranno luogo 
s tamane alle ore 9.30. par­
tendo dalla sezione Nischio di 
Genova. 

C'è una crisi dello Stato 
al centro della crisi del pae­
se: vi è, cioè, una profonda 
inadeguatezza dell'ordinamen­
to pubblico e dei suoi stru­
menti pr imari a esprimere 
mediare e risolvere le ten­
sioni e 1 problemi della so­
cietà. Ma c'è anche il modo 
di superare questa crisi: è 
la completa attuazione elei 
modello disegnato dalla Co­
stituzione di uno Stato poli 
ticamente decentrato che «>f-
fidi al pieno esplicarsi delle 
autonomie la sua capacità di 
rispondere olla domanda di 
efiicienza. giustizia e pulizia. 

Su questo indirizzo si e 
riconosciuta la Consulta na­
zionale del PCI per le au­
tonomie che nel dibatti to 
sviluppatosi sulla relazione 
del compagno Cossutta ho 
scandagliato la situazione dei 
poteri locali e definito pro­
poste di valore immediato 
e per la prospettiva. 

Primo punto essenziale: 
completare il trasferimento 
dei compiti alle Regioni ma 
secondo una visione evoluti­
va del det ta to costituzione le. 
I compagni, posti J i fronte 
ad un preciso quesito di 
Cossutta, si sono pronunci i-
ti per un rinnovo della de­
lega al governo (legge 38J) sul 
trasferimento dei potori che 
però innovi determinati ccn-
tenuti e vincoli i decreti al 
parere del Parlamento. Il 

pieno passaggio dei poteri è 
una condizione fondamentale 
ma non esclusiva. fruitane 
il problema del modo d esse 
re delle Regioni nell'adempi­
mento delle funzioni. I! com­
pagno Carossino, presame cel­
la Liguria, ha sollevato, in 
proposito, il problema di uria 
grande rilancio del ruolo ìe-
gionale che colleghi la bat­
taglia sul piano istita donale 
ad una sempre più incisiva 
funzione della Regione in cam­
po economico. E", cioè, indi­
spensabile che la Regione pos­
sa intervenire nei processi e-
conomici, specie nei campi 
dell'industria, della riconver­
sione industriale, del credito 
proprio per superare il limi­
te di ente erogante e esplici-
care un reale ruolo politico. 

Il completamento della «fa­
se costituente», ha notato 
Sanlorenzo, presidente del 
Consiglio piemontese, deve es­
sere sollecitato intanto dai 
pieno dispiegarsi dell'iniziati­
va legislativa in base ai pote­
ri già consolidati. 

Su questo punto, la con­
clusione di Cossutta è s ta ta 
che si debba promuovere una 
proposta unitaria delle Re­
gioni a proposito della legge 
sul trasferimento dei compi­
ti e che ciò serva anche a 
provocare una ripresa del 
movimento unitario regionali­
sta por concludere il capitolo 
istituzionale e affermare il 
ruolo regionale In campo eco­
nomico. 

Altro punto centrale: lo sta­
to della finanza locale e il 
ruolo dei Comuni. In real tà 
il dibattito, pur fondandosi 
sulla impellente necessità di 
uscire dalla drammatica stret­
ta attuale, ha spaziato verso 
una riflessione più generale 
sul ruolo delle autonomie. 
Zangheri, sindaco di Bologna, 
ha posto i! quesito politico 
se, dinanzi alla completa ca­
renza dello Sta to come orga­
nizzatore e promotore di ser­
vizi e di propulsione econo­
mica. non debba essere ripen­
sato il ruolo del Comune co­
me aggregato universale elei 
poteri entro la propria circo­
scrizione territoriale. Già og­
gi esso assume la rappresen­
tanza generale degli interes­
si dei cittadini e il solo, ma 
enorme, limite è costituito 
dalla contraddizione fra il 
ruolo e i mezzi di cui il 
Comune dispone. E' dun'iue 
inderogabile prevedere un 
complesso d: iniziative legisla­
tive che superano la losica 
e ì contenuti della vecchia 
legge comunale e provinciale 

Rischi 
Anche il compagno Gab­

buggiani. sindaco di Firenze, 
e con lui :1 sindaco di Pe­
saro. Stefanini, ha sottolinea­
to il carat tere primario del­
la funzione comunale, ^eme 
espressione diretta lei biio 
gni delia popolazione. \ que­
sta funzione occorre sui.. 'la­
re tenendo conto della r.e-
cessità di una dilataz.o-.e a g ­
l'attività alia dime.iJ.or.e oom 
pren.Tonaie e neli'eserciz.o del­
le deleghe regionali per con-

' sentire effettiva programma­
zione. In questo quadro as-
sun-ono significato i Consigli 
di quartiere (che Firenze eleg­
gerà a novembre), la cui lo­
gica politica non può esse­
re quella della tradizionale 
competizione fra ì partiti ma 
quella unitaria e programma­
tica delle intese. 

Valenzi. sindaco di Napoli 
ha anzitutto informato sullo 
esito dell 'incontro fra la rap­
presentanza unitaria dei Co­
muni e Andreotti (fatto quo 
sto che sottolinea la situazio 
ne nuova creata dal voto 
del 15 giugno) e ha richiama 
te la condizione drammatica 
di Napoli dove l'assunzione 
di re-ponsabilita da parte del 
PCI. in presenza di una r«t 
dicale incapacità degli altri 
e specie della DC à inten­
dere il dovere di uno sforzo 
solidale, costituisce il punto 
d' riferimento per un nuovo 
modo di amministrare il qua­
le (come, del resto, dimo­
strano 1 voti largamente u-
nitari in Consiglio) sia fi­
nalizzato alle soluzioni mi­
gliori e non al prevalere di 
impostazioni di parte. 

Triva ha sottolineato che la 

grande riforma regionalista 
ha un senso solo se assume 
il Connine come fattore cen­
trale: un Comune che operi 
nella pienezza delle iunzionl 
proprie ma a cui siano at­
tribuite le funzioni deleg ite 
dalla Re/none e quelle eie." 
gate dallo Stato stesso. Qua­
gliotti. della federazione di 
Torino, si è pasto desìi in­
terrogativi circa determina' i 
rischi insiti nel necessario 
raccordo Regione Comune per 
la programma/ione territoria­
le. rischi di un condiziona­
mento se non di una ridu­
zione della sfera autonomi 
comunale. Carrassi (Liguria) 
vede per le Regioni anche 
una funzione di promozione 
e di coordinamento unitario 
noi rispetti degli enti locali. 
Bonazzi, sindaco di Reggio 
Emilia, ha sostenuto la ne­
cessità di sviluppare un pro­
cesso di lotta e di iniziativa 
nei riguardi dei nuovo ruolo 
del Comune che eviti il pe­
ricolo di sistemazioni legisla­
tive complessive ma che sia 
guidato da alcuni criteri ge­
nerali di riforma e si affer­
mi attraverso tappe signifi­
cative, la prima delle qua!-

è l'elezione dei Consiglio di 
quartiere. 

Atipicità 
Naturalmente, sul piano im­

mediato sono s ta te con:;»rna-
te tut te le proposte che Cos­
sutta aveva avanzato rella 
sua relazione per interventi 
urgenti a favore della l in. . i 
za locale su una linea ge­
nerale che è quella di u n i 
radicale redistribuzìone delle 
risorse fra Stato ed Enti lo­
cali. Su questo terreno, mol­
to ci si at tende dal nuovo 
Parlamento rispetto al quale 
il rapporto dei poteri locali 
non può essere ridotto a for­
ma diplomatica ma deve e-
splicarsi nel vivo di un'ini­
ziativa costante e coordinata 
delle Regioni, dei Comuni e 
delle Provincie col maggiore 
raccordo possibile coi sinda­
cati e con le popolazioni, le 
quali devono essere chiamate 
ad intervenne. A pro;x)sito 
il compagno Papapietro. ca­
pogruppo alla Regione Puglia. 
ha recato l 'esempio dell i 
giornata di lotta indetta a 
Taran to per il 27 

Molto dibattuto è stato il 
tema delle intese politiche. 
E' stato, da tutt i , riconosciu­
to iì valore generale cne as­
sume Io stabilirsi di a - ; >r-
di programmatici e i s t i t i a o 
nali n livello locale, che su 
parano il tradizionale si Ite 
ma maggioranza-opposizione. 
ma si è da tut t i insistito .^u' 
fatto che non può .stabi lir.si 
alcun raccordo diretto fra 
queste esperienze locali e •! 
quadro politico e governativo 
nazionale 

La « atipicità » di tante si­
tuazioni createsi a livello Re­
gionale e locale ha indotto 
alcuni compagni a solle.are 
problemi di metodo politico 
e operativo. Smuraglia, ' i ce 
presidente del Consiglio lom­
bardo, ha notato che gii ;it 
cordi programmatici devono 
sempre combinarsi con accor­
di per il controllo degli stru­
menti di gestione se si co­
gliono evitare i contrapposti 
pericoli di sacrificare la oro 
pria autonomia per salva­
guardare il quadro politico e 
di provocare una paralisi nel­
la elisione reciproca delle for­
ze. In ogni caso sarebbe inac­
cettabile una « filosofia » che 
cristallizzasse la nostra esclu­
sione dal processo decisiona­
le. 

Anche Marchi capogruppo 
nella Regione Lombardia, ha 
insistito sul rischio — il qua­
le discende diret tamente da 
un cedimento del regionali­
smo de verso posizioni di pò 
tere — di ridurre le intere 
politiche ad una sorta di giuo 
co delle omertà mentre oc 
corre tener desta una dialet­
tica reale la cui logica fi­
nale è il superamento di ogni 
preclusione anticomunista. 

Papapietro ha recato l'espe 
rienza della Regione Puglia 
dove, dopo un processo tor­
mentato. si sono create le 
condizioni per dare vigore al 
le intese democratiche.-

Cossutta. occultandosi nelle 
conclusioni di questo rilevante 
aspetto politico, ha ribadito 
che i comuni.-.'! difendono 1' 
autonom.a delle ^ luz icn i cui 
si perviene in Fede locale 
Il fatto che la politica dell* 
ampie mte>e incontri dittico! 
tà. specie da par te de. non 
può porre in forse la linea. 
Il quadro locale non può ri­
tentare alla contrapposizione 
fra giunte di sinistra e mun­
te de senza che ne risentano 
gli interessi delle popolazioni 
e lo STOSSO confronto ;;o!.li­
eo. proprio mentre il lem» 
di nuovi rapporti fra ie fion­
di forze storiche del paese 
e divenuto centrale a i o :n . 
livello. Certo =i pongo.!a p r o 
blemi nuovi di condotta ca 
parte nostra quando n^n si 
e ancora nello m i a i i >: -^e 
ma si sono forzati : '..miti 
della condizione di -aura < p 
pc-izione. ma questo e un 
terreno più avanzato nel JM.-
!e si dovrà cercare di **vi 
tare SM di cadere nell'im­
mobilismo. sia di sacrificare 
il nuovo quadro di rapporti 

Una nota particolarmente 
drammatica è s ta ta recata 
alla riunione della Consulta 
dal compegno Colli, capogrup­
po del Friuli-Venezia G.. il 
quale ha richiamato la situa­
zione della zona terremotata. 
ha denunciato la prave ca­
renza della Regione di fron­
te alla quale s ta, invece, la 
capacita di azione • di 
liquazione dei Corata! . 
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